
 

ESAME DI STATO PER L'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO 
DELLA PROFESSIONE DI GEOLOGO 

PRIMA SESSIONE - ANNO 2025 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 
 
TEMA 1 
 
Metodi di indagine, principali interventi di mitigazione e sistemi di monitoraggio da installare ꞏsu 
frane a rapida evoluzione (crolli e colate rapide di detrito). 
 

TEMA 2  

Il capitolo 3.2.2. delle NTC 2018 (CATEGORIE DI SOTTOSUOLO E CONDIZIONI 
TOPOGRAFICHE), prevede come si debba ottenere la definizione dell'azione sismica del sito e 
l'effetto della risposta sismica locale mediante l'adozione di specifiche analisi.  

Il candidato descriva cosa sono le "Categorie di sottosuolo" e gli approcci comunemente usati per la 
loro definizione.  

La coesione drenata e non drenata. Dopo averne esplicato la differenza anche facendo esempi pratici, 
il candidato specifichi quali sono le principali_ prove di laboratorio geotecnico e di terreno 
maggiormente utilizzate per determinarle.  

Sulla base del recente D.G.R.n° 8-905 del 24/03/2025 L.R. n° 56/1977 Approvazione dei "Criteri e 
indirizzi in materia di difesa del suolo e pianificazione territoriale e urbanistica" e, per la parte ancora 
in vigore, della Circolare PGR 08/05/1996 n° 7 /LAP e NTE 1999 "Specifiche tecniche per 
l'elaborazione degli studi geologici a supporto degli strumenti urbanistici", il candidato:  

1) descriva brevemente quali attività sono previste nella FASE II - SINTESI; 
2) esplichi quali sono le classi di idoneità previste nella Carta di Sintesi Geologica per l'Utilizzo 

Urbanistico. 

 

TEMA 3  

Domanda di autorizzazione alla ricerca e concessione di derivazione di acqua pubblica ad uso-
agricolo. 
Metodi di perforazione, progetto e sviluppo del pozzo, prove di portata. 
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SECONDA PROVA SCRITTA 
 
TEMA 1 
 
Una Strada Provinciale che collega alcuni Comuni montani, subisce un dissesto per frana. La 

sottostante fotografia è la prima ed unica informazione pervenuta dagli agenti stradali (cantonieri), 

ma la strada è chiusa al traffico dato che l'accumulo invade tutta la sezione stradale. 

Sulla base dell'unica immagine fornita dall'Amministrazione Comunale, il candidato provveda a: 

1) descrivere il fenomeno e ipotizzi quali possono essere le cause predisponenti e le cause innescanti 

il dissesto; 

2) indicare quali indagini geognostiche e/o geomeccaniche proporrebbe per la definizione degli 

interventi di stabilizzazione al fine di una riapertura della strada in condizioni minime di sicurezza; 

3) esponga quali tipi di interventi di stabilizzazione o messa in sicurezza intenderebbe proporre 

all'Amministrazione Comunale. 
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TEMA 2 

L’area oggetto di analisi è una pianura alluvionale terrazzata, modellata da processi fluviali e 
caratterizzata dalla presenza di un importante corso d’acqua. L’area è interessata da un acquifero a 
superficie libera, costituito prevalentemente da depositi sabbiosi e ghiaiosi, con livelli limosi e 
argillosi subordinati. 
È stato condotto un rilievo idrogeologico in un settore rappresentativo della pianura, in cui sono stati 
misurati i livelli idrici in numerosi pozzi. Per ciascun punto di misura sono stati rilevati i valori di 
soggiacenza e la quota altimetrica.  
Sulla base dei dati forniti - Tabella 1 (Quota del piano campagna e soggiacenza), Figura 1 (mappa 
con ubicazione dei punti di misura), Figura 2 (Stratigrafia pozzo acquedottistico 14), Figura 3 
(Metodo GOD per la vulnerabilità degli acquiferi) - il candidato dovrà: 

1) Ricostruire la carta piezometrica dell’acquifero a superficie libera, interpolando i dati 
disponibili e tracciando le isopieze (equidistanza 10 m) 

2) Descrivere le direzioni di flusso della falda freatica sulla base della carta piezometrica 
3) Analizzare le interazioni tra falda e corso d’acqua, identificando eventuali tratti di 

alimentazione o drenaggio, e discutendo il ruolo del fiume nella dinamica dell’acquifero. 
4) Descrivere il modello idrogeologico generale dell’area (acquiferi, acquitardi, acquicludi), 

considerando anche il log stratigrafico del pozzo acquedottistico 14 riportato in Figura 2 e 
sapendo che in corrispondenza al pozzo 14 il livello freatico è posto a 418 m s.l.m. e il livello 
piezometrico dell’acquifero confinato è posto a -45 m. 

5) Calcolare la vulnerabilità specifica dell’acquifero freatico e dell’acquifero confinato in 
corrispondenza al pozzo 14 applicando il metodo GOD e descrivendo le variabili necessarie 
considerate. 

 
 



 

Figura 1 - Mappa con ubicazione dei pozzi 
 

 
 
  



 

Tabella 1.  Quota del piano campagna e soggiacenza della falda freatica 
 

denominazione 
pozzo 

piano campagna (m 
s.l.m.) 

soggiacenza 
(m) 

1 400 10 
2 386 6 
3 427 7 
4 442 12 
5 408 3 
6 477 7 
7 462 2 
8 437 5 
9 418 8 

10 418 13 
11 383 3 
12 410 10 
13 422 22 

 
 
 
 
Figura 2.  Stratigrafia pozzo 14 
 
0-5 m ghiaie 
5-6 m sabbie  
6-15 m ghiaie sabbiose 
15-35 m sabbie ghiaiose  
35-50 m ghiaie sabbiose 
50-62 m argille limose 
62-85 m sabbie ghiaiose 
85-90 limi argillosi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Figura 3 – Metodo GOD per la vulnerabilità degli acquiferi 
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TEMA 3 
 
Sulla base della documentazione fornita si analizzi: 

- Propensione al dissesto dell’area 
- Possibilità di sviluppo urbanistico delle varie classi con particolare attenzione all’edificio 

evidenziato 
- Eventuali tipologie di indagine e di analisi 
- Eventuali azioni di monitoraggio 

 
 
Stralcio carta di Sintesi  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


